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Pilastro di Boscopiano 
Valle dell’Adda, confluenza fra Valle del Braulio e Valle di Fraele 

Le vie si sviluppano sulla struttura strapiombante ubicata di fronte al parcheggio di Boscopiano, finora 
ignorato dagli scalatori nonostante la sua evidenza e vicinanza. La parete è costituita da calcare che 
nella parte inferiore è di scarsa qualità, ma migliora man mano che si sale.  
Le vie sono state ripetute finora solo dai primi salitori e da Caterina Bassi.  
Accesso: Dal parcheggio di Boscopiano scendere lungo la strada sterrata e proseguire dopo il 
parcheggio fino al ponte sul fiume Braulio. Dopo poche decine di metri, dove la strada prosegue in 
salita verso destra, abbandonarla e scendere a sinistra fino a guadare facilmente il fiume Adda. 
Seguire brevemente la sterrata che risale la sponda opposta e abbandonarla al terzo tornante per 
prendere una traccia a sinistra. Da qui si prosegue nel bosco in direzione dell’evidente parete per 
tracce di sentiero fino alla base dove si supera un muretto di conglomerato con l’aiuto di una corda 
fissa.  Si giunge in breve all’attacco costeggiando la base della parete. 
 

FREE SGOL 
Cinque tiri di corda che seguono la linea più debole della 
parete. Martino Quintavalla e Elia Andreola dal basso 
nel settembre 2004. Richiodata a fix inox nel 2018.  
L1: per un canale erboso fino ad una rientranza che si 
supera sulla sinistra con una lama (S1,20m,6a). L2: 
seguire la lama fino al suo culmine (chiodo), poi 
ridiscendere alla sua sinistra fino ad una zona di roccia 
grigia dove comincia un traverso a sx,  dopo il quale si 
risale fino alla sosta (S2,30m,6a); L3: seguire la placca 
sotto il tetto con chiodi a pressione fino ad una nicchia 
dove si sosta (S3,10m,6c); L4: proseguire lungo la 
fessura verso destra, continuando fino ad un terrazzino 
spiovente dal quale si sale per una fessura fino sotto al 
tetto sovrastante sotto il quale si attraversa a sinistra 
fino a raggiungere la sosta in una nicchia (S4,20m,6b); 
L5: seguire la fessura sopra la sosta fino a raggiungere 
le placche appoggiate che portano alla sommità della 
struttura (S5,50m,5c). 
Materiale: due mezze corde da 50m, casco, 12 rinvii, 
una serie di friend BD fino al 2 + una serie di micro. Il 
primo tiro non è un granché, consigliabile fare il primo 
tiro di Band of Brothers e poi ricongiungersi alla via a 
metà del secondo tiro.  
 

BAND OF BROTHERS 
Martino e Margherita Quintavalla nella primavera 2006.  
RP Caterina Bassi 2017.  
Via sportiva completamente attrezzata a fix, per 
ripeterla bastano una dozzina di rinvii e una corda da 
70m. La roccia è generalmente buona, scade un po’ 
nell’ultimo tiro. 
L1: 40m, 6a, 5 fix; L2: 30m, 7c, 9fix; L3: 30m, 6a, 3 fix. 


